
Il proclama è agghiacciante, come po-
trebbe esserlo l’epilogo di quel seque-
stro. I sette lavoratori stranieri rapiti il
mese scorso in Nigeria, compreso l’italia-
no Silvano Trevisan, sarebbero stati uc-
cisi. È quanto scrive sul suo sito il grup-
po estremista islamico responsabile del
rapimento, «Ansaru», spiegando di aver-
lo fatto perché le forze di Nigeria e Re-
gno Unito avrebbero ucciso dei musul-
mani nel tentativo di liberare gli ostaggi.
La notizia non è ufficialmente conferma-
ta, ma «Site monitoring service», il sito
privato di monitoraggio della jihad con
base a Washington, ha pubblicato una
foto che mostra un uomo con un’arma
da fuoco con vicino alcuni corpi non rico-
noscibili apparentemente senza vita.
Tra i sette stranieri rapiti, oltre all’italia-
no Trevisan, figurano tre lavoratori di
nazionalità libanese, un britannico, un
greco e un filippino. Sono tutti dipenden-
ti dell’impresa di costruzioni libanese Se-
traco.

Il portavoce dell’esercito nigeriano, il
colonnello Mohammed Yerima, ha però
detto di non avere informazioni su nes-
suna operazione militare del genere. La
Farnesina sta «facendo le verifiche» sul-

le notizie che arrivano dalla Nigeria:
«L’Unità di crisi è al lavoro con tutte le
strutture dello stato coinvolte».

I sette lavoratori stranieri erano stati
rapiti da un gruppo di uomini armati nel
nord della Nigeria, a Jamaare, nello Sta-
to settentrionale di Bauchi. L’attacco
era stato preceduto da un assalto a una
stazione di polizia e poi da una bomba
esplosa vicino al posto polizia di guardia
al compound della Setraco. Dopo l’esplo-
sione della bomba i poliziotti e alcune

guardie private erano uscite dal com-
pound ed erano state uccise dai colpi di
kalashnikov dei terroristi: una dozzina
le vittime, tra poliziotti e guardie di sicu-
rezza.

Silvano Trevisan, l’ostaggio italiano,
69 anni, è originario di Santo Stino di
Livenza, un comune in provincia di Ve-
nezia, ma la famiglia è emigrata negli an-
ni ‘50 in Lombardia. «Non abbiamo nes-
suna notizia ufficiale, sappiamo quello
che stiamo sentendo in tv», ha detto un

nipote di Trevisan, figlio della sorella
Olinda, che vive a Castel Goffredo in pro-
vincia di Mantova. «Mia madre è molto
provata e vorrebbe sapere esattamente
cosa è successo - ha aggiunto -. Le autori-
tà ci hanno contattato subito dopo il rapi-
mento ma poi non abbiamo più sentito
nessuno».

In un comunicato inviato a diversi
giornalisti via email, il gruppo «Ansaru»
aveva confermato a febbraio di «tenere
in ostaggio sette stranieri che lavorano

per la Setraco» e di aver compiuto il se-
questro a causa delle «violazioni e atroci-
tà perpetrate contro la religione di Allah
dai Paesi europei in molte nazioni, tra le
quali Afghanistan e Mali».

Fondato nel 2012, «Ansaru» è un’ala
del gruppo terroristico Boko Haram, ac-
cusato di centinaia di omicidi dal 2009 e
di violenti attacchi alla comunità cristia-
na residente nel Paese. Le operazioni di
«Ansaru» in Nigeria sarebbero coordina-
te con quelle della cellula in Mali di
al-Qaeda nel Maghreb islamico (Aqmi)
e con il Movimento per l’unità e il jihad
in Africa occidentale (Mujao). «Ansaru»
a dicembre è stato inserito dal governo
britannico nella lista delle organizzazio-
ni terroristiche. Londra ritiene che il
gruppo sia legato anche al sequestro di
Chris Mcmanus e Franco Lamolinara,
rapiti nel nord della Nigeria nel maggio
2011 e morti durante il blitz per la loro
liberazione dieci mesi più tardi.

GUERRAAPERTA
L’esercito nigeriano ha annunciato di
avere condotto un’operazione a Maidu-
guri, roccaforte di Boko Haram nel
nord-est della Nigeria, nel corso della
quale sono stati uccisi 52 presunti mili-
tanti del gruppo fondamentalista, oltre
a due soldati. L’altro ieri «abbiamo assal-
tato una zona a Maiduguri dove si trova-
vano uomini dei Boko Haram - ha affer-
mato Sagir Musa, portavoce dell’eserci-
to nigeriano -. Dopo vari scambi di colpi
di arma da fuoco sono morti una venti-
na» di militanti e «noi abbiamo perso
due soldati, mentre altri tre sono rimasti
feriti». E c’è chi teme che l’annunciata
uccisione dei sette ostaggi possa essere
legata a queste operazioni condotte
dall’esercito nigeriano. La stessa fonte
ha riferito di avere arrestato 70 terrori-
sti dei Boko Haram. Altre fonti hanno
poi fatto sapere di avere udito diverse
esplosioni l’altro ieri a Maiduguri, in con-
comitanza con la partenza del presiden-
te Goodluck Jonathan, che ha effettuato
una visita di 48 ore in quest’area del Pae-
se, la prima dalla sua elezione nel 2011.
Non è chiaro però se le esplosioni abbia-
no provocato delle vittime.
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